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DISCIPLINA! 


La Circolare che la Difezione 
del P., N. F, ha diretto a tatti 
i fasci d’ Italia è giunta in buon 
punto per stabilire ancora 
volta le sane direttive che sono 
state in alcune zone, dimenticate, 
per l’ eccessiva esuberanza di 
molti, specialmente fra i giova- 
nissirmui. 

A Firenze, a Roma, ed atri 
si sono verificati in questi ultimi 
tempi incidenti che richiedevano 
da parte della Direzione del Par- 
tito una parola chiara, non tanto 
per la condanna degli indiscipli- 
nati, quant» per ridonare la fi- 


ducia in coloro, che, fedeli ad . 


una disciplina proveniente dalla 


loro fede profonda, hanno provato 


spesso un senso di sconforto, al 
pensiero che l’ opera grande com- 
piuta dal fascismo, dovesse nau- 
fragare nel pelago delle contese 
personali. 

E° per questo che la Oircolare 
che andiamo in parte citando, | 
per noi Paone parti 


‘compiacimento :. do ea 


« La Direzione del Partito ha notato 
con profondo dolore come da parte dei 
Fasci si sia perduto e si venga perdendo 
troppo presto |’ esatta cognizione della 
gravità del momento, gravità che tende 
ad aumentare più che mai, dopo la presa 
di possesso del Governo da parte del 
nostro partito. In ogni Fascio, il disfre- 
narsi delle ambizioni personali e delle 
passioni individuali, minacciano di in- 
crinare fortemente la compagine delle 
nostre file che deve invece, ogni giorno 
di più, corazzarsi contro gli assalti che 
da ogni parte vengono mossi per. inde- 
bolirla e distruggere così la Potenza 
del Governo. 

« E' parere assoluto di questa segre- 
teria generale che i contrasti e le di- 
scordie scatenatesi con frequenza im- 
pressionante in questi ultimi tempi nei 
Fasci e nelle Federazioni provinciali, 
siano nella loro grande maggioranza 
fomentate da elementi estranei al fasci- 
smo, i quali tendono a disgregare le 
nostre file per scopi personali inconfes- 
sabili. Per questo, il vellicamento delle 
ambizioni, la soverchia simpatia che per 
il fascismo dimostrano elementi torbidi 
che mirano esclusivamente al loro pro- 
prio interesse e non all’interesse nazio- 
nale, deve trovare non compiacenza nelle 
file fasciste, ma la piena consapevolezza 
in tutti i fascisti del dovere che essi vo- 
lontariamente si sono imposti e che tra- 
scende ogni particolare interesse e ogni 
ambizione, anche se meritata e giustifi- _ 
cata, 

« L'ordine del giorno votato dalla Di- 
rezione del Partito, col quale si è voluto 
richiamare i dirigenti provinciali a eser- 
citare, con forza maggiore che per il pas- 
sato, le mansioni che ad essi attribuisce 
lo Statuto-regolamento, ha appunto. lo, 
scopo di stroncare, per mezzo degli or- 
ganismi dirigenti regionali e locali, ogni 
tentativo di scissione creato per beghe 
personali, che distruggono di colpo tutte 
le benemerenze passate di coloro che 
se ne rendono colpevoli. 

«La Direzione del Partito trovasi da 
lunghi mesi schiacciata da un lavoro ec- 
cezionale, procuratole dall’impressionan- 
te fiorire di dissidi che, in epoca diversa, 
ma con intensità crescente, si sono ve- 
rificati in quasi tutte le provincie italiane. 

«» Molti di questi dissidi non avevano 
e non hanno alcuna base sostanziale e 
sono soltanto l’espressione di una col- 
pevole insofferenza di disciplina che non 
si può nè si deve tollerare, se si vuole 
evitare la rovina del nostro partito, 


\ 


« In tal modo, è stato compiuto “in- 
cosciamente, ad opera dei Fasci, un la- 
voro che ha paralizzato quasi comple- 


. tamente l’azione politica che la Direzione 
tima Aveva in programma e in animo di svol- 


gere nell'interesse del nostro Paese e 
del Fascismo; in tal modo, lo studio 
di molti progetti di alta importanza na- 
zionale, la preparazione di più vasti 
piani politici, il raggiungimento di più 
alti scopi sono» stati resi impossibili. 

« | dirigenti delle Federazioni provin 
ciali, anzichè evitare alla Direzione un 
lavoro improbo ed ingrato di inchieste 
e di vertenze, hanno molto spesso con- 
tribuito a questa opera di paralizzazione, 
saltando le giurisdizioni intermedie e, 
per debolezza, si resero complici del- 


l’arbitrio che oggi catia a p PR Lg è 


costo cessare, 


La sospensione 
dei Congressi Provinciali 


« E anche invalsa nel Fascio e nelle 
Federazioni provinciali l’abitudine di 
convocare troppo frequentemente o di 
chiedere le convocazioni per ogni pic- 
cola questione dei Congressi provinciali 
che si risolvono molto spesso in acca- 
demie inconcludenti, o quello che è 
peggio in gare dl accuse € contro ac- 

cuse che génerano negli animi dei par- 
tecipanti un senso di scoramento e hanno" 
gravi ripercussioni sul normale anda-. 
mento del fascismo provinciale. Tali 


‘congressi dovranno essere convocati una 


volta all'anno. Pertanto rima ngon cile 
Spese t î o; 
membri delle Federazioni “provinciali 


OnVor AZIONI” 


che si dimettessero dalle cariche ver- 


ranno sostituiti d'autorità dalla Direzione 


del Partito sche. vuole evitare, (fino «a 
quando la situazione non sarà ritornata 
normale, ogni fomite di nuovi disac- 
cordi. E molto opportuno che le Fede. 


razioni fasciste raccomandino ai Fasci® 


di evitare le crisi dei ‘direttorii che si 


ripetono con troppa’ insistenza ‘e ‘dan- 
neggiano profondamente la. consistenza 
dei Fasci, 


Troppo frequenti sono state 
anche nella nostra Toscana, le 


intemperanze dei mai contenti, 


ed è opportuno che la voce auto- 
revole che ci giunge oggi .da 
Roma, valga a dissipare ogni e 
qualsiasi dissidio, doppiamente 
inopportuno nel momento grave 
che attraversiamo, 

Molti si illudono che il fa- 

scismo abbia ottenuto la sua vit- 
toria definitiva — niente di più 
falsò. 
| Ora più che mai s’ impone la 
disciplina più assoluta, per evi- 
tare gli spettacoli di miseria, ai 
quali ci avevano abituato gli altri 
partiti di massa. 

Ma alla disciplina del fascismo, 
Mussolini ha preposto un uomo 
di ferro la cui fibra di Coman- 
dante, molti ex combattenti co- 
noseono da lungo tempo 

Il generale De-Bono, notissimo 
ai combattenti del Grappa, si.é 
accinto.all’ opera sua con grande 
fervore, sostenuto dalla perizia 
acquistata nella langa pratica, 

E la liquidazione ‘degli ele- 
menti disgregatori è già inco- 
minciata senza pietà: la mano 
ferma del vecchio Comandante il 
IX Corpo d’ Armata, ha già ini- 
ziato inesorabilmente lenecessarie 
amputazioni. ) 


Per Uil, iscritti all’ Associazione 


Vici | i al conordali avior 


gioni nazionali, io 


le Canovai 


Il Prof. T. €. Re: vai, chiamato .in- 
direttamente in ‘causa dal nostro com- 
mento pubblicato nel n un ero precedente 
alla lettera «di Michela gelo. Magni, ci 
dirige la seguente lettera ‘che ‘pubbli- 
chiamo e che vale ‘a stabilire quale fu 
la sua responsabilità circa la concluslone 
del noto concordato laniero. 


Caro Posio,. }° 
col tuo commento 
gnor Michelangelo 
nell'ultimo inumero de \«\L'Avvenire di 
Prato », tu inviti ad intervenire:nella‘di- 
scussione « coloro che, avendo prese 
ziato alle trattative che approdarono di 
l’attuale concordato, 0 più adatti ‘a 
confutare ed a discutere su dale argo- 
mento ». Sono lieto che mi si porga l’oc- 
casione di dichiarare quale: parte abbia 
avuta nelle trattative. © 
Allo scopo di “dar vita i Pratò ad 
un forte Sindacato nazionale:fra gli ope- 
rai lanieri, che.aderisse. alle Corpora- 


i, pubblicaia 


sogni politico. 6 


È Diretionio n Cm 
di ( 1) Ig |, 


acato' edi 
iscriversi alle Corpor VR 

Il:Sindacato econor 
recchi mesi trasmesso 
striale un memoriale © 
ste di aumenti «di. pagi | 

Noi riprendemmo «in» » esame quel ime- 
moriale ‘riducendo: le ‘este ‘a quella 
fondamentale: dell'aumento di L. 3 gior- 
naliere, i gi si 

L’&nione industriale ci mosse delle 
obbiezioni: pregiudiziali, e»not volemmo 
udire anche: il , parere degli ‘industriali 
fascisti i quali accolsero con benevolenza 
le richieste avanzatera ‘nome degli operai, 

Venuto a Prato EdmondoRossoni, se- 
gretario generale della CIC. S., egli prese 
impegno dbtrattare personalmente colise- 
gretario generale della: “Confederazione 
dell'industria la questione, vallo scopo di 
giungere al rinnovamento <del concordato 
dei lanieri.. E° si cho ‘infatti «una 
prima volta con lui. 

Il Congresso di Napoli e la susse- 
guente marcia sw Romastennero occupati 
tanto Rossoni quanto pri del fa- 
scismo. 

Dopo la marcia su a Edmondo 
Rossoni inviò. il vibo della C. 
C. S. Bramante Cucini a Prato per por- 
tare.a termine le trattative. 

In un colloquio che avemmo, Cucini, 
Bini-ed io col sig. Michelangelo Magni 
e gli altri membri del Consiglio direttivo 
dell’Unione ci fu ‘offerto il‘ 5 per cento 
di aumento. sulle paghe. Non: credemmo 
di poter continuare nelle trattative. 

Effettivamente io non me ne ‘occupai 


‘aveva da pa- 
Unione ‘indu- 


| più, poichè frattanto il Sindacato nazio- 


nale era regolarmente, costituito e ne.era 


‘ stato nominato segretario il sig. Bini che 


infatti sottoscrisse il‘noto concordato. 
Io ;non potei più neppure occuparmi 

dello svolgimento delle trattative perchè 

fut occupato in vertenze di natura di- 


versa che mi riguardavano direttamente. 


Îziomalo Combattenti 


Uta: lettera ‘del is 


zi Co MBATTENTI 


_——_____r—_—_orrrrge[ 
(Oto: corrente con la posta) Un numero: Cent. 20 


Luo 


Questa, sommariamente, la parte che 
ho avuto nelle.trattative che approdarono 
all'attuale concordato. 

Tì saluto cordialmente. 

T.,..C. Canovai: 


Contemporaneamente abbiamo rice- 
vuto.una seconda lettera di Michelangelo 


Magni, che pure pubblichiamo, in ri- 


sposta al nostro commento. Essa dice 
testualmente: > A 


Caro Posio, 


Vorrai scusare se ti piilizio ancora un 
po’ di spazio per replicare al com- 
mento che tu fai alla mia lettera pub- 
blicata (e te ne ringrazio) nell’« Avve- 
mire » del 7 corrente. 

In conclusione’ tu insisti nel ricatto 
che gli ormai famosi tre industriali 
avrebbero fatto al Partito Fascista, im- 
ponendo il famigerato concordaio. Però 
questa-tua- insistenza non avvalori con 
qualcosa che, possa giustificarla. 

Evidentemente i tuoi informatori non 
ti hanno delta la verità sulle trattative 


ni ‘che hanno sSpratotto le Corporazioni, ad 


ite dl conc ri 
pra hè ion 1 


la A saliare. una sì: “grave afaginica 


il fatto chesil ‘Partito Fascista non :po- 
teva -inscenare. uno seiopero, perchè con- 


‘trario a questa forma. Sarebbe lo stesso 


che io. accusassi di ricatto gli organiz- 
zatori fascisti per avere «accettato, (as- 
sumendomi una grave responsabilità) di 
devolvere a’ beneficio delle Organizza 
zioni ‘fasciste i 310 dt quell olo «da 
accantonarsi per-beneficienza, Si tratta di 
condizioni discusse. ed-accettate conpie- 
na libertà e. senza la più piccola idea 
di reciproca imposizione, 
© Tufai accusa all'Unione di aver man- 
cato, sopratuito, «di sensibilità politica. 
Ma se è invece soltanto. per criteri po- 
litici, che seguimmo l'esempio della \or- 
ganizzazione industriale Biellese, conce- 
dendo , quell’aumento ; che. a Biella era 
giustificato dall’aumentato costo della 
vita; aumento. che non, essendosi verifi 
cato a Prato, avrebbe giustificato un ri- 
»fiuto.da parte dell'Unione medesima! 
Del resto parmi sia, questa della sen= 
sibilità. politica, una quistione da irat- 


i farsi.con molta ; delicatezza, se non ssi 


vuole rischiare di ottenere un risultato 
opposto a quello che. anche l'Unione si 
è prefissa, e cioè di dimostrare alle masse 
che si può ottenere dall'industria anche 
qualche sacrificio senza ricorrere a:scio- 
peri 0 comunque.ad altre forme di lotta 
di classe, 

! Perchèil concordato che: tu» definisci 
una vittoria indusiriale;;non poteva sod- 
disfare nessuno ? Forse: perchè ‘in con- 
fronto dell'aumento di tre lire al giorno 
ed agli altri miglioramenti richiesti, i 75 
centesimi concessi sulla paga base rap- 
presentano. ben. poco? 

Purtroppo in. materia di. paghe, tarife, 
guadagni, costo di produzione vec. «si 
sono scritte e; dette». tali vinesattezze che 
meglio:sarebberov definite «altrimenti. 

Eppure se da persone competenti si 
volesse affrontare d'esame di questa mo- 


desta iconcessione, si vedrebbe:che ‘essa | 


Studi 


Vondita immobili 


Abbonamento so niRblicre "i Ca 


rappresenta un effettivo sacrificio .del-. 
l'industriale, sacrificio al quale esso ha 
acconsentito solamente , per. sensibilità 
politica. Per quanto riguarda le allusio- 
ni personali, due sole parole: se ci sono 
rimorchiati 0. rimorchiatori, triadi in- 
transigenti (delle quali io sarei l' espo- 
nente) o meno, sarà cosa da vedersi 
dopo l'Assemblea dei Soci dell’ Unione 
che mi auguro sia presto convocata dal 
Consiglio. E mi auguro che ad essa pren- 
dano viva parte i colleghi fascisli e quelli 
indifferenti che seguirebbero, secondo te, 


“anche un indirizzo diverso da quello che 


io avrei dato all'Unione, e vi esprimano 
chiaro il loro pensiero. Specialmente poi 
coloro che sono stati gli autori o gli in- 
spiratori delle recenti ,POIERIORE e di- 
scussioni. 

Edavvengano pure quei logici muta- 
menti se effettivamente esiste una mutata 
situazione nei rapporti ifra operai e da- 
tori di lavoro' 

. Però bisogna cominciare a crearla, 


«secondo îl mio modesto modo di vedere, 


questa nuova situazione, usando sistemi 
di organizzazione diversi da quelli de- 
magogici finora eseguiti e dal Partito 
Fascista sempre deplorati, 

E finisco col dirti che non ho intesò 
di lagnarmi della critica; bensì del modo 
col quale essa vien fatta, e, soprattutto, . 
della “accusa che so pei ponti 


bg d % 


Cordialmente 
MICHELANGELO MAGNI 


Abbiamo pubblicato con molto spirito 
di equità le due lettere di Michelan- 
gelo Magni, che sono qua e Jà di 
un ‘audacia forse eccessiva. Ma ci è pia- 
ciuto, di pubblicarle, desiderando di 
conoscere gli argomenti e per puro 
amore di verità. 

Ciò fatto ogni commento ci sembra 
vano, e non avrebbe altro, risultato che 
di trascinare la discussione all’ infinito ; 
certamente il Presidente dell’ Unione In- 
dustriale non si era ripromesso coi suoi 
scritti di farci cambiare d' opiniorie. 

E «per questo che noi non mutiamo 
di una-virgola la nostra critica, libera 
e. scevra da aspirazioni o da irteressi. 

Il concordato laniero è oramai quello 
che è. Il tempo ci darà certamente ra- 
gione, poichè egli è indubbiamente ga- 
lantuomo. 

A complemento di quanto abbiamo 
detto, possiamo soltanto aggiungere, che 
dovendosi ‘rinnovare l’ufficio di Presi- 
denza dell’Unione Laniera, sarebbe de- 
siderabile che non si mutassero soltanto 
gli uomini, ma anche la tendenza. 


dî consulenza, economico-com- 
merciale e. di RAGIONERIA 


Amministrazioni — Costituzioni e liqui- 
dazioni di Società — Organizzazione e 
direzione di aziende commerciali e in- 
dustriali — Compilazione di bilanci — 
Assistenza legale in materia d'imposte — 
Concordati extra-giudiziali. 

Dott. Rag. A. CASTAGNOLI, Piaz- 
za S. Francesco; n. 9. 


FIR LS LG DE IRE LOS PE RR 


con quartieri 
liberi. Ufficio 
Commerciale + Piazza S, Fran- 


. crearsi in Prato, 


và 57) mò Sig. Comm. Riccardo * 
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Ancora la polemica 
dell'Associazione Naz. Tubercolotici di Guerra 


Il Presidente della Sezione di Firenze 
della Associazione Nazionale Tuberco- 
lotici di Guerra, non vuole comprendere 
la reciproca situazione che verrebbe 
Questa Sezione fino 
‘dal primo giorno ebbe a dichiarare non 
essere utile da noî la formazione di 
un’ altro gruppo a parte di Invalidi di 
Guerra, perchè partendo da questo con- 
cetto, presto si potrebbero formare as- 
sociazioni di invalidi zoppî, di invalidi 
monchi, di invalidi ciechi, e di' altre ca- 
tegorie di colpiti dalla guerra, senza poi 
tenere conto che in secondo tempo verrà 
a fare la concorrenza alla Associazione 
Nazi Tubercolotici ‘di. Guerra, 1’ altra 
Associazione Nazionale Tubercolotici di 
Trinceristi. 

A Firenze queste cose possono anche 
verificarsi, perchè in una città grande 
c’è posto per tutti, ma nella nostra cit- 
tadina non crediamo, perchè si verrebbe 
ad avere la Associazione Nazionale Mu- 
tilati, Invalidi di Guerra forte di 600 
associati e con aderenti centinaia di ge- 
nitori, vedove ed orfani di Guerra, or- 
ganismo esistente da quattro anni e che 
alla prova dei fatti ha corrisposto allo 
scopo, poi si verrebbe ad avere la AS- 
sociazione Naz. Tubercolotici di Guerra 
dipendente dalla Sezione di Firenze pre- 
sieduta dal Grande Invalido Ten. Monaci 
ed aitualmente in formazione col tentare 
di portare via degli associati tuberco- 
lotici di guerra aderenti alla nostra:Se- 
zione di Invalidi, e presto la Sezione 
della Associazion Naz. ‘Tubercototici 
Trinceristi, la qua a sua volta teriterà 
altrettanto contro questa Sezione e contro 
quella in via di formazione presieduta 
dal Ten. Monaci. 

Dicevamo che questo stato di cose a 
Prato non può avvenire che con grave 
danno della popolazione, la quale in un 
modo o in .un altro dovrebbe fare le 
spese a tutte, mentre riteniamo che ne 
abbia abbastanza di una, la quale, nello 
interesse di tante centinaia di colpiti 
dalla guerra è costretta a sopportare 
annualmente non lievi spese generali, 
mentre la formazione di altre due Asso- 


ciazioni similari, che nella loro massima — 


efficenza potranno complessivamente ed 


- 


ct At ivi.» 


e n ve n cà 

: SA avere, appena una cin- 
qua intina di aderenti in tutto il nostro 
mandamento, porterebbe ad uno ecces- 


ro sperpero. di .denaro per spese 
Paese mentre anche i Tubercolotici 

i Guerra trinceristi e non trinceristi 
sono stati da quattro anni da noi tute- 
lati ed anche collocati a proficuo lavoro. 
Il Ten. Monaci ha sempre replicato 


‘con animo poco sereno portando con- 


tinuamente in ballo il nome del sotto- 
scritto, mentre non vuole comprendere 
che la controversia oltrepassa le persone 
dirigenti, mettendo di fronte le rispet- 
tive Associazioni e la popolazione che 
devè farne le spese. 


«Ci viene puré detto che le diverse 
gite settimanali a Prato. dei Tuberco- 
lotici di guerra di Firenze non interessa 
che loro,. così dovrebbe essere, alla 
condizione però che le spese non ven- 
gano rimborsate dalla raccolta di denaro 
in Prato, da ove sono stati portati a 
Firenze perfino dei pacchi di stoffa già. 
approntati per la nostra, diciamo annuale 
festa agli Orfani di Guerra, 


Quello che possiamo dire con. sicu- 
rezza è che la nostra cittadinanza co 
mincia a perdere la pazienza col dovere 
in un modo, o in un’ altro fare fronte 
alle spese generali di tante, anzi troppe 
Associazioni similari e che ne ha ab- 
bastanza di dovere pensare a. quelle 


esistenti in Prato per prendere a cuore: 


altré similari alla nostra, quale quella 
presieduta dal Ten. Monaci e quella 
Trinceristi che verrà a farle la. concor- 
renza. 

Per le passate polemiche accadute a 
Firenze e che per riflesso sono state ci- 
tate, lasciamo la parola al Delegato Re- 

rionale di questa Grande Associazione 
Mac. Adriano Mari, mentre per il mo- 
mento dichiaramo di avere sospesa qual- 
siasi propaganda contro la costituenda 
Associazione Nazionale Tubercolotici di 
Guerra, in attesa dei resultati del col- 
loquio richiesto e che avrà luogo in 
Prato domenica ‘14 corr. mese fra i 
dirigenti di ambedue le Associazioni, 
Associazione Nazionale Mu- 
tilati Invalidi di Guerra. Se- 


zioneMandamentale di Prato. 


: |> IL PRESIDENTE” 
Ten. Gennarò Mungai 


| progetto de Compissar Pt an. drolo 


3 ione della dazi 


lannicini 

Colonnello Fanteria — Pres. Commis- 

sione Riforma Daziaria 
4 Pralo. 

Ho letto con vivo compiacimento la 
relazione dei lavori compiuti dalla Ono- 
revole Commissione che la S.,V. Ill.,ma 
presiede e che ha assolto con acume e 
diligenza il non facile cn fp propo- 
stole, 

' Rivolgo pertanto preghiera alta S. V. 
di volere gradire, insieme con tutti i 
componenti dell'importante Commissio- 
ne, i sensi della mia sincera gratitudine 
per la voloniterosa collaborazione aflo 
scopo di dare una razionale soluzione 
al problema daziario di questa Città, 
problema che costituisce il fulcro della 
sistemazione finanziaria della civica 
azienda. 4 

Il lavoro compiuto dalla On. Com- 
missione costituisce una solida base ac- 
quisita al Comune una volta per sempre 
è sulla quale occorrerà fondarsi per .pro- 
cedere all'eventuale passaggio da comune 
chiuso a comune aperto. 

Dico eventuale perchè l'atteggiamento 
assunto dai signori industriali in rela- 
zione al richiesto loro concorso, perchè 
all'abbattimento della barriera si potesse 
giungere senza altro ritardo, rende per- 


plessi sulla opportunità morale e finan- 


ziaria di esonerare l’industria da ogni 
contributo daziario, proprio nel momento 
in cui maggiori sacrifici devono imporsi 
anche ai cittadini più umili per raggiun- 
gere il pareggio del bilancio, al quale 
occorre inoltre l'elasticità necessaria per 
fronteggiare le esigenze della nuova e 
bene avviata èra di progresso civico e 
nazionale. 

Anche per concorde, unanime convin- 
cimento della On. Commissione l’attuale 
barrfera daziaria costituisce una iniquità 
dal punto di vista della distribuzione 
dei tributi, comprendendo essa soltanto 


il quarto della popolazione e soltanto 


du 
n db 


mo (ginta de TRAD di 
SH dl 00. 
'è fiorente questo Comit $ 

Costituisce un pericolo dal punto di 
vista igienico ed un ostacolo penosis- 
simo dal punto di vista del progresso 
edilizio di questa Città, che non riesce 
“ad espandersi razionalmente sul terri- 
torio contiguo., 

Fermo quindi il proposito dell’abbat- 
timento della. attuale cinta, ho dovuto 
escogitare un sistema che tale proposito 
realizzasse senza esonerare le industrie 
dal dovere morale ed economico di con- 
correre alla sistemazione finanziaria del 
Comune, anzi chiedendo loro un più dif- 
fuso contributo senza per altro minima- 
mente intaccarne la loro potenzialità 
produttiva. 

Ho quindi rivolto il pensiero alla pos- 
sibilità di estendere la cinta daziaria 
(senza però costruirla materialmente) a 
tutto il territorio comunale, In conver- 
sazioni seguite con persone competenti 
ho avuto ‘incoraggiamenti e notizie im- 
portanti. 

Tale sistema sarebbe infatti il più ra- 
zionale, nei riguardi della distribuzione 
del sacrifizio, essendo pur necessario eli- 
minare le gravi sperequazioni attuali fra 
le industrie che si trovano entro cinta 
e quelle che si trovano fuori di cìnta 
ed essendo possibile escludere dalla ta- 
riffa daziaria in conseguenza dei mag- 
giori introiti per dazio sui combustibili, 
non pochi generi di consumo popolare 
e di non facile accertamento. Sarebbe 
inoltre di pratica attuazione, poichè l’ac- 
certamento avrebbe. luogo, principal- 
mente allo scalo ferroviario e in due o 
tre uffici secondari di cui uno a Vaiano 
e un secondo a Poggio a Caiano. Lungo 
le altre principali arterie la vigilanza 
sarebbe eseguita da ‘agenti ‘ciclisti. Il 
personale attuale, posto alla dipendenza 
di un gestore ad aggio, parrebbe suffi- 

«ciente. 

Sistema analogo, ma non identico, sa- 
rebbe già attuato nei: comuni di Asti, 


3 È 
LA VVI CE DI PRATO 


di Santa Margherit ta 
Camogli, di'Piombin 

Questa per so n 
potrà essere ‘preci s 


pia 


la Vigevano; di 


R- 


, integrata, perfe- 
zionata Priano di ' 1 provvedi- 
min ri relativo e dai sug- 
zerimenti quan sappiano e vo- 
liano collaborare a questa necessaria 
opera di trasformazione dell’attuale si- 
stema daziario. 0° 

Particolarmente gr: fa mi sarebbe la 
collaborazione della On. Commissione 
che la S. V., ur na presiede, la pente 


S. Quirico d E 
Le vicende politiche: di Cavarzano 


Cavarzano — ridente montano paese 
del nostro comune, = è stato sempre 
la roccaforte dei popo ln 
degli esponenti di quel partito — che 
formano ancora una Daoicaà piuttosto 
numerosa — furono. fondate in breve 
volgere di tempo di Verse isti ni cat- 
toliche, per il bene NI ere della popola- 
zione. Esistono 1 la Cooperativa 
di Consumo, la. Rurale, la Coo- 
perativa di Lavoro. foduzione.... Piu 
volte il paese di Cavarzano è stato 
onorato dalla visita dei Ministri di Stato 
S. k. gli on. Bertini'e Martini e di altre 
spiccate autorevoli personalità del Pat- 
tito Popolare. . 

periodo. dell e radiose giornate in 

cui trionfava l’es rem Ismo socialista, i 
comunisti tentaror 0 cli costituire a Ca- 
varzano una sezione; ma il tentativo 
non fu dei più felici Molti degli ade- 
renti furono costretti a dimettersi per 
la ostinata diuturna ‘ opposizione delle 
donne, le quali, in omaggio alle loro 
credenze religiose non consentivano in 
alcun modo che pro fidanzati, i loro 
sseri fab La causa comu- 


ld 3. È SS 


bai 
dg 
I 


CA 


i 


Vernio 


(O) 


Ja Lc vi” 


‘minile dii pron Ile 
del nuovo ‘sodi 
e breve. Era sta mezzo di una 
sottoscrizione — ra@colta anche una 
notevole somma .pe l'acquisto di una 
bandiera fiammante; j ma non fu osato 
da alcuno — qua o gli avvenimenti 
precipitavano — arne la inau- 
gurazione. La somma — ci vien detto — 
fu allegramente consumata, poco tempo 
fa, in un lauto desinare domenicale. 

Oggi Cavatzano — oltre ai popolani 
— accoglie una: schiera di giovani ani- 
mosi ; valorosi ex-combattenti della ul- 
tima guerra; de al valor militare. 
Essi animati da 0: o schiettamente 
italiani ed infiammati da fervido amor 
patrio, non sono. pasti indifferenti alle 
nuove rigenerarri “correnti ideali ed 
hanno costituito nel.loro paese — poe- 
ticamente nascosto fra i castagneti — la 
sezione del Partito Nazionale Fascista, 
Tale costituzione non è stata vista di 
buon occhio nel campo > — diciamo cosi 

‘— avversario. DI no 

Da parte degli ‘ex-combattenti si è 
pure tentato di trasformare la. Coope- 
rativa di Consumo < lei popélari. Sem- 
brava che quest’ ult mi aderissero alla 


litico Vi grama 


richiesta dei combai enti ; ma di fronte © 


alla presenza in’. Zar ‘arzano del Prof, 
“Cesare Canovai edi l Ten. Mungai ‘e 
di altre persona lità' pratesi, i dirigenti 
quella Cooperativa invocarono !' inter- 
vento militare‘ e fecero presidiare la 
sede per diversi giorni dai RR. Cara- 
binieri, intimor iti forse da una eventuale 
occupazione, sa 


Ci viene ora rifi 
popolati più ‘ ferver 
fra la popolaz :ione delle voci che suo- 
navano offesa .ai tia Quest’ ultimi 
invitarono alli i sede’ gli offensori e li 
costrinsero a g ridare ripétutamente < Vi- 
va l’Italia » « Viva il Fascismo » dopo 
averli diffidati che in caso di recidiva 
sarebbero statj ces alla sommi- 


‘o che alcuni dei 
iti avevano diffuso 


i capi l'idea che 


per gli studi già fatti e per l’amore che 
ha dimostrato al bene di questo Comune 
appare la più idonea a fiancheggiare la 
mia azione e a confortare l'occorrente 
preparazione giuridica e contabile del 
provvedimento per raggiungere l’intento 
con sicuro vantaggio. del Comune e col 
minor possibile danno dei contribuenti. 

Sicuro del valido interessamento della 
S. V. Ill.ma, Le porgo i miei anticipati 
ringraziamenti e la conferma della mia 
deferente amicizia, 

Il Commissario Prefettizio 


Nandamento 


nistrazione ‘di una abbondante e salu- 
tare dose di olio di ricino, sufficiente 
a calmare i loro spiriti irrequieti. * 

I poffolari fanno tutti gli sforzi pos- 
sibili per mantenere le loro posizioni, 
Ricorrono ai ripari..., ma la rocca — per 
quanto solida — ha incominciato in 


_ qualche punto a smantellarsi e minac- 


cia di crollare al soffio sovvertitore delle 
idee nuove, 


Da Poggio a @aiano. 


Cooperativa fra Mutilfi o Combattenti 


Il 31 Dic. decorso, si adunò l’ assem- 
blea generale straordinaria di questa 
Associazione perimportanti deliberazioni 
reclamate dal sMuovo orientamento da 
esso preso dopo «il suo passaggio al 
Governo degli Ex Combattenti. Il Pre- 
sidente riferì ampiamente sulla situazione 
finanziaria non florida, ma tale da dare 
affidamento. di un prospero avvenire. 
L'assemblea deliberò le modificazioni 
allo Statuto relative alla nuova deno- 
minazione della Società e ad afferma- 
zione del suo carattere patriottico deli- 
berò altresì il mutuo di L. 8000° per 
far fronte a urgenti necessità. L* assem- 
blea è convocata di nuovo per il 18 corr. 
per. la seconda lettura delle modifica 


zioni, 


vii 
Banchetto | 
Ancora una volta Figline ha assistito 

ad una calda dimostrazione di patriotti- 
smo, 

Combattenti e Fasciti, fraternamente 
riuniti a banchetto, solennizzarono la 
nomina a soci onorari della Sezione 
dell’Associazione ex Vombattenti dei 
reduci della indipendenza italiana, 

La riunione, che riuscì un’afferma- 
zione del rinnovato sentimento patriotti- 
co, fu delle più cordiali e terminò ne] 
la più schietta allegria, 

La consegna del distintivo fu fatto 
dal presidente sig, Baldini Anrelio, che 
pronunziò un breve discorso di alto 


. sentimento patriottico, 


Parlò quindi il signor Vipriani Gio- 
vanni, illustrando i bisogni più urgenti 
del paese, e data la presenza di quasi 
tutti gli esponenti le diverse associa- 
zioni figlinesi, propose la formazione di 


un comitato « Pro-figline » allo scopo » 


di far conoscere le necessità più ur- 
genti, e di tutelare gl’interessi dell’in- 
dustre paesello, 


Rivolgendo poi un doveroso pensiero 
a Colui che regge le sorti della Patria 
e al fiduciario Regionale Avv. Zanchi, 
inviarono i seguenti telegrammi : 


S. E. Benito Mussolini . 
ROMA 
«Combattenti e fascisti Figline di 
« Prato riuniti fraterno banchetto per 
« consegnare, Reduci indipendenza ita. 
« liana, distintivo Associazione Combat 
« tenti, confermano, loro Duce, devo= 
«zione e fede, alti destini Italia », 
f.ti Combattenti e Pascisti 


Avv. Zanchi - Presid. Combattenti 
FIRENZE 
« Combattenti Figline di Prato riu- 
« niti fraterno banchetto per consegnare 
« Reduci indipendenza italiana, distin- 
« tivo Associazione Combattenti, invia- 
«no al loro Fiduciario Regionale, de- 
« ferente saluto ». 
f.to Presidente: Baldini Aurelio 


Il migliore 


CAFFE ESPRESSO 
a BACCHINO 


PREMIATA 


MISTERO E CONFETTI 


Giovanni Augustin 


PRATO - Via G. Mazzoni - Sncet Via Guizzelmi 


Grande assortimento 
di Dolci e Gatenua 
Vini Nazionali edUsteri 
Specialità della Ditta 


Americano 
PUGUSTIN, 


All Università. Popolare 


Conferenze Dolci, Bulferetti, Ga- 
roglio. - Voti di plauso Elar- 
\ gizioni. 


In.poco meno di otto giorni, -si sono 
avute quattro conferenze fra le più scelte 
di tutto l’anno scolastico. 

Iniziò la serie |’ egregio concittadino 
Prof. Bott. Giulio Dolci, docente al 
.R. Istituto Tecnico di Milano, parlan- 
doci delle Poetesse /taliane d'amore. 

Fu così inaugurata la muova sede, 
nell'Aula Magna delle Scuole « Pier 
Cironi » in Via Convenevole. A nome 
del Consiglio e del suo Presidente, im- 
possibilitato ad intervenire, il Rag. Carlo 
Morganti pronunziò parole di vivo rin» 
graziamento ai Signori Cav. Uff. Avv. 
Giovanni Oriolo, R. Commissario del 
Commissario del Comune e Prof. Ni- 
cola Accivile Direttore  Govérnativo 
delle nostre Scuole primarie, ai quali 
si deve se l’Università Popolare ha po- 
tuto avere, anche provvisoriamente, una 
sede più centrale e più vasta della pre- 
cedentemente. 

Il V. Presidente, Rag. Morganti pre- 
sentò pure il.Prof, Dolci, la cui con- 
ferenza piacevole riassunto di un am- 
pio periodo letterario nel quale affio- 
rano chiari e gentili nomi di donne il- 
lustri e poetesse celebrate, da Veronica. 
Gambara ad Ada Negri, fu ascoltato . 


«on vivo interesse, lasciando _1 ey 
4 are aglnae desiderio n 


(fra noi nuovamenle il Prof. SL che 
è pure un apostolo dell’insegnamento 
per il popolo. » ©» 

Le due conferenze del Chiaro « Prof. 
Domenico Bulferetti, erudito e colto, 
già lo sappiamo nell’illustrare l’arte 
purissima Italiana, ebbero un successo 
pari all’aspettativa la quale rese affol- 
lata, per ambedue le ‘sere, la vasta sala. 

Il Bulferetti ci parlò dell’arte deco- 
rativa in genere, alla prima lezione e 
alla seconda di Filippo Brunelleschi. 
Per chi fra l’altro ricordava il capola- 
voro. di Augusto Novelli su La Cupola 
il godimento artistico letterario fu dop- 
piamente sentito, nel seguire la tessi- 
tura facile e piana che dell’arte e della 
vita nonchè del dramma ardentemente» 
mente sofferto dall'Insigne Architetto per 
riuscire a concretare il grandioso suo 
disegno, il Prof. Bulferetti seppe fare 
adornando in ultimo le sue parole con 
nitide proiezioni. 

AI Prof, Bulferetti ha tenuti dietro il 
Prof. Diego Garoglio. con Giovanni 
Boccaccio (terza lezione del corso di 


letteratura) e il pubblico degli haditués ‘ 


“e i nuovi e numerosi soci, che frequen- 
tano con amore la Sala di via Conve- 
nevole accolse con la solita simpatia e 
‘col più vivo plauso l’egregio docente 
fiorentino che è pure cara conoscenza 
nostra, 

Il Consiglio Direttivo dell’Università 
Popolare ci prega di segnalare i votì di 
plauso tributati in una recente adunanza 
ai due soci effettivi, al Sig. Comm. Avv, 
Angelo Badiani, il quale ha rinunziato 
in favore della Cassa. Sociale al cospi- 
cuo ammontare delle sue competenze 
che per consulenza legale ecc. l’Univer- 


sità Popolare avrebbe dovuto corrispon= 


dere al suo valente Patrocinatore non- 
chè affezionato socio, e al Sig. Sem 
Naldi che liberamente e spontaneamente 
elargì L. 50, per incràmento all’Istitu- 
zione. 

Elargirono pure i Sigg. Guido Fossi 
L. 50 e Luigi Pecci L. 30, 

A tutti, per nestro mezzo, il Consi- 
glio Direttivo dell’Università Popolare 
porge i più vivi ringraziamenti. 


it 
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BANCA Agricola Italiana 
Società Anonima = Capitale emesso e Versato L' 30,000,000 Sede centrale e Direzione Generale 
TORINO — Via Alfieri — N. 9 


Filiali nelle provincie di» Alessandria, Ancona, Arezzo, Ascoli Piceno, Avellino, Bergamo, 
Brescia, Campobasso, Caserta, Como Cremona, Cuneo, Firenze, Forlì, Genova, Lucca, 


Macerata, Mantova, Massa Carrara Milano, Modena, Napoli, 


Novara, Parma Pavia, 


Perugia, Pesaro Urbino, Piacenza, Pisa, Porto Manrizio, Ravenna, Reggio Emilia, Rovi- 
go, Salerno, Siena, Sondrio, Teramo, Torino. 


PRATO Via Benedetto Cairoli n, 


Compra e Vendita di Titoli 

Sconto di Cambiali Agricole 

Prestiti contro depositi di titoli 
Assegni Circolari. 

Libretti di Risparmio e di Conto 
Corrente fruttanti l’anno dal 300 
al 4 1}4ojo netto di Imposte — 


373 


Depositi vincolati dal 41j2 al 5 112 
annuo netto 


TUTTE le OPERAZIONI di BANCA 
alle migliori condizioni 


Filiali nella sona» Firenze, Prato Toscana, Borgo 8. Lorenzo, Barberino Mugello Vicchio, Rufina, 
Greve in Chianti, $, Godenzo, Montevarchi, Pontedera, Castelfiorentino, S. Casciuno Val di l'esa, 


"mm bd AVA N ne pus L'A AL 


Un giusto allarme |! 

Non intendo con ciò di fare un’ ar- 
ticolessa onde illustrare un vecchio pro- 
getto di capitale importanza cittadina ; 
due righe e vasta. Non parlo ai. pro- 
fani nè ai disinteressati; parlo ‘agli 
interessati, ai responsabili presenti e 
futuri e sia pure agli appassionati di 
cose cittadine, i 

Prato oggi - e chi lo può negare ? - 
attraversa un periodo di grande svi- 
luppo edilizio. Era tempo; ce ne era 
bisogno. 

Si calcola che fra costruzioni di pri- 
vati e di Enti Cooperativi in pochi anni 
sorgeranno alla periferia della nostra 
città centinaia di case, stabili, ecc. 

Così mentre avremo il vantaggio di 
avere il numero di stabili necessari sul 
nostro mercato di abitazioni, avremo la 
bruttura di una città che alla periferia 
è planimetricamente formata da fondi 


ciechi, cortili e strade private, costruite. 


capricciosamente, chiuse da cancelli, 
"seriza piazze etc. et = CRA 

Perchè ?... Perchè la nostra città, o 
non ha un piano regolatore, o se lo ha, 
questo non viene fatto. osservare scru= 
polosamente. 

E necessario che coloro a cui preme 
la Città nostra e specialmente coloro 
che sono destinati alla futura Ammi- 
nistrazione della cosa pubblica ne pren- 
dano buona nota. 

Un cittadino. 


Legato Zarini - Destinazione deoli utili 


Il Commissario Prefettizio 


Veduto che al N, 7 del Testamento 
Segreto in data 26 Gennaio 1899 del 
Nobil Sig. Adriano del fu Nobil Sig, 
Adriano del fu. Nobil Sig. Nicola Zarini, 
morto in Prato il 17 Marzo 1900 venne 
stabilito un legato di annua perpetua 
« rendita di L, 200 nette per servire 
« di iniziamento alla fondazione di una 
« scuola di educazione da aggiungere 
< alle altre scuole pubbliche del Co- 
« mune esclusivamente destinata a for- 
« mare il cuore, il costume ed il carette- 
«re dei giovanetti alunni delegando 


«i Rappresentanti del detto Comune a 


« disciplinare in modo la nuova semola, 
« onde non degeneri in un* focolaio 
« fazioso e mettario »; 

Veduto il riassunto dei conti con- 
suntivi a tutto l'anno 1922 per la par- 
te che si riferisce al detto Legato che 
non ha potuto mai trovare esecuzione 
a causa delle difficoltà d’ordine pratico 
inerenti alla espressa volontà del Testa- 
tore e sovra tutto alla eseguità del 
lascito che non consentiva nè tuttora 
consente istituire apposita scuola di 
educazione non ‘ostante che le rendite, 
già incassate dal Oomune e capitalizzate 
ad interessi composti Legato di L, 200 
raggiungano insieme l’annua disponi- 
bilità di L. 450, che potrà essere elevata 
a L. 500 investendo le residne attuali 
disponibilità; 

Riconosciuta tuttavia l’opportunità 
di dare alla disposizione del Testatore 


|. Partito Nazionale Fascista 


DIL) 


l'esecuzione che più possa avvicinarsi 
alla sua volontà; 

Visti gli art, 821 della vigente Legge 
Comunale e Provinciale 6 127 del re- 
lautivo Regolamento ; 

D’urgenza e con i poteri del Consiglio ; 
Determina 

1.0) Investire in titoli del prestito 
Nazionale 3 sl nominali la disponibilità 
attuale di L. 1325, ad incremento del. 
le rendite del Legato Zarini. 

2.0) Erogare annualmentea comincia» 
re dalla data di chiusura del volgente 
anno scolastico la somma di L. 500 del 
Legato Adriano Zarini a favore del- 
l’Insegnante delle Scuole elementari 
del Comune di Prato che abbia durante 
l’anno meglio curato l'educazione, l’igie- 
ne e la disciplina dei propri alunni, 

3.0) Il giudizio sul lavoro compiuto 
e sui frutti ottenuti dagli Insegnanti 
aspiranti al premio Zarini sarà espresso 
dal Consiglio d’Amministrazione del 


| locale Patronato Scolastico previa i- ‘, 
spezione. delle Scnole concorrenti. +. 


pure 


Sezione di Prato 
Gruppo Femminile 


17 Gennaio 1923 


«Prato ricordi che oggi ricorre l’an- 
niversario della morte del nostro eroico 
concittadino d’elezione il Comandante 
giovanissimo tre volte soldato e più 
volte decorato : 


Ten. FEDERICO GUGLIELMO FLORIO 


vittima di un’assassino, che la viltà 
seppe due volte. 

In questo giorno il Gruppo Femmi- 
nile Fascista, da poco legalmente co- 
stituitosi, inaugura il proprio Gagliar- 
detto nel Nome glorioso di Lui con 
doppia cerimonia di propiziazione e 
d’esaltazione, 

Programma delle cerimonie: 

Nella Chiesa di S. Francesco, alle 
ore 11, verrà celebrata, da Monsignor 
Vicario della Diocesi, una solenne Messa 
funebre con musica diretta dall’Egre- 
gio Maestro Guasti che gentilmente si 
presta. 

Alle ore 20 avrà luogo la inaugura- 
zione del Gagliardetto del Gruppo Fem- 
minile Fascista, nel Salone Municipale 
(g. c.) essendo oratore Ufficiale il Chia- 
rissimo Professor Tito Cesare Canovai, 

Alle due Cerimonie sono invitate ad 
intervenire: le Autorità civili e- Mili- 
tari, le Associazioni, gli Enti ed Isti- 
tuti cittadini con i propri labari e ga- 


gliardetti. 
GRUPPO FEMMINILE FASCISTA 
Il DIRETTORIO 


R. Orfanotrofio Magnolfi 


Coll’ Epifania sono cominciate le re- 
cite in questo Pio Ricovero e noi che 
vi abbiano assistito ne siamo rimasti 
soddisfattissimi. i , 

I piccoli ricoverati, e fra questi ci 
piace ricordare gli orfani: Negro, Fa- 
rina, Martelli, Boninsegni, si fecero mol- 
to onore e farono applauditissimi come 
pure i cori ehe in una perfetta tona- 
lità cantarono: Itala Stella, Inno al 
Piave, Viva il Re ed a giudicare dalla 
perfezione dell'esecuzione si pensa su- 
bito quanta abnegazione e sacrificio è 
costato a istruire quelle vocine, ma il 
bravo M. Guasti coacliuvato infatica- 
bilmente dal Prefetto .eensore Don Be- 


«prestarono e contri 


i... “tia 
È 


de 1 È 
L’AVVENIRE DI PRATO 


a 

nelli ha saputo vincere ogni ostacolo ed 
hanno, con piena soddisfazione del nu- 
meroso uditorio, ottenuto un vero suc- 
cesso. |, to 

Nell’operetta «La bottega del cia- 
battino » di sottr e nello scherzo 
comico « Dopo l’ora di notte » del con- 
cittadino Attilio lardi, gentilmente si 

fio al successo 

i Sigg. Valdembri Alfredo Ohelucci 
Duilio, Ballerini Nello che vollero con 
sì squisito atto dimostrare la loro be- 
nevolenza per l’Istituto cantando inol- 
tre alcune romanze ove furono coperti 
di applausi, HÀ 

IL’ inizio dunque. 
godiamo ed appla 
trattenimenti perigiovanetti sono istrut- 
tivi ed educativi di molte lezioni 
di morale, Bene dunque # ci ripromet- 
tiamo di riparlarne perchè sappiamo 
che i trattenimenti seguitano ancora e 
che vi saranno altre novità, 
otscione perl nnament i Caluti 

Somma precedente rac- 
colfa , @; tt Ae. 


L. 113123, — 
itta Attilio zzoni 


per 5.0 6.0 7.0 versumento 
della Ditta ed Impiegati e 
a " CPe 


ottimo e noi ne 
iamo, perche tali 


Operai . alle tMigioe. > 184,— 
Lunificio Cangioli, per 

5.0 versamente Impiegati 

ed Operai . .0» n » 100,— 


Ditta Amerigo Oipria- 
ni e C.0 per vers, unico » 
Operai della di ta Ci- 
priani A. e O. per ver- 
samento unico “ + & . %» 103, — 

Impiegati della Cassa “ 
di Risparmio di ‘Prato per 
2.0 versamento +, . > 

Aiazzi Poggio è 


versamento unico 1 
tario n el SIONE i 
Operai della ditta Chic 


» 142, 
Il Direttorio 
N° 

» Comitato Provvisorio 
Albero Epifania Orfani di querra 

Per conoscenza della cittadinanza e 
meritata soddisfazione delle Signore e 
Signorine, che con tanto spirito di ab- 
negazione e zelo si sobbarcarono volon- 
tariamente del pesante ed ingrato compi- 
to di raccogliere le offerte, girando casa 
per casa tutta la Città e sobborghi, la 
pregherei di ‘voler comunicare, che 
il nostro Comitato cittadino preparò e 
spedì i pacchi di stoffa ed i sacchettini 
dei dolci, anche ai Comuni di Vernio, 
Cantagallo, Moniemurlo e frazione di 
Vaiano, dove la distribuzione venne fatta 
da appositi Sottocomitati a ciò delegati 
dal Comitato nostro. 

Le benemerite Signore e Signorine 
raccolsero circa 760 metri di stoffa, Kg. 
15 di Biscotti e Circa L. 8000 in denaro, 
coi quali fu provveduto ad 500 tagli di 
vestitini, altrettanti sacchetti di dolci, ed 
intestati circa 30 libretti della Cassa di 
Risparmio, per altrettanti Orfani rico- 
verati negli Istituti cittadini, che pre- 
ferirono le L. 20 del Libretto al taglio 
del vestito. “S 

La stampa cittadina ha già riferito 
sulla bella festa svoltasi con semplice 
cerimonia il 6 corrente, nel Salone Co- 
munale, senza che si ‘avesse da rilevare 
il minimo incidente. Di tale. risultato 
lusinghiero, va data meritata lode a tutte 
le signore del Comitato, ma in modo 
particolare alle Signore Buzzi Vigia - 
Querci Ada - Nannicini Rosa - Franchi 
Isabella - Mucci Ada = Garagnani Adele 
- Cocola. Bianca e Signorine Biagioni, 
Caramelli - Querci » Biancalani - Gara- 
gnani e Magnolfi Annifa; che infatica- 
bili atiesero alla paziente preparazione 
dell'albero prima, ed al sorteggio e di- 
stribuzione dei pacchi, poi. 

Non appena terminata la distribuzione 
dei pacchi ai ritardatari, il comitato 
pubblicherà sull’Avvenire di Prato l'esito 
dettagliato di quanto. fu raccolto e come 


‘venne impiegato. 


Mentre il Comitato si riserva di co- 
municare quanto prima l’esito dettagliato 
della sottoscrizione pro albero di Epi- 
fania Orfani di guerra, sente intanto 
imprescindibile il dovere, di sentitamen- 
te ringraziare tutti coloro che generosa- 
mente offrirono stoffe e dolci, o prestaron 
gratuitamente l’opera loro, nonchè tutti 
gli altri Cittadini, che sottoscrissero sulle 
note delle. benemerite ed ammirevoli 
Signore e Signorine raccoglitrici. 


‘a 


Prato la Benefica Inesauribile ed In- 
superabile, ha dato prova anche per 
questa Opera buona e doverosa del suo 
patriottismo. Il Comitato è veramente 
orgoglioso della gara nobilissima nel- 
l’offrire per gli Orfani di guerra e segna- 
la con vero senso di ammirazione la 
bontà di Cuore di Popolo, che anche 
con offerte minime, ha voluto concorrere 
a dimostrare la sua riconoscenza verso 
gli Orfani di guerra, come meglio com- 
proveranno gli elenchi che il Comitato 
spera saranno accolti e pubblicati dai 
giornali cittadini. 

Un doveroso pubblico ringraziamento, 
il Comitato rivolge a tutti coloro che 
sotto qualsiasi forma si sono prestati 
alla buona riuscita della raccolta e della 
festa, nonchè a tutte le Autorità e Citta- 
dini, che colla loro presenza hanno di- 
mostrato agli Orfani di guerra, l’affetto 
che ad essi lega la Città riconoscente. 

ll Presidente del Comitato 
Colonnello Nannicini 


Gita Sociale 

Domenica prossima 14 corr: la Società 
Ginnastica Etruria effettnere una pas- 
seggiata sociole a Poggio a CUajano con 
visita alla Villa Reale, Tuttì i ginnasti, 
atleti, ete. sono sevz’altro invitati a 
parteciparvi. I Soci che intendessero 
prendervi parte possano mettersi in nota 
presso la Segreteria Sociale fino alle 
ore 22 di Sabato p.v. 


Lo Tariffe Postali 


in vigore dal 1 Gennaio 1923 trovasi 

in vendita presso il locale Ufficio po- 

stale Centrale e presso le Cartolerie 
di Città al prezzo di Cent. 50 


icordatevi ch 
vostre associazioni. 


di. generi 


pagati I ear 


e la 


3 


Cooperativa Generale di Consumo 


PRATO 


È fatto particolare invito # tutti i 
soci della Uooperativa d’ intervenire al- 
} Adunanza d' Assemblea indetta per 
il giorno 19 e. m. alle ore 21 precise, 
nei locali della Cooperativa stessa (de- 
greteria) per urgentissime ed importanti 
comunicazioni che il Presidente farà in 
merito alla sistemazione definitiva della 
medesima. 

In detta udunanza potranno solo in» 
tervenire i soci che siano in regola col 
pagamento delle rispettive quote sutto- 
scritte; e ciò dovra essere provato a 
mezzo deposito del libretto regolare di 
ognuno nella Segreteria della Qoopera= 
tiva 3 giorni prima dalla convocazione 
dell’ assemblea, 


Il Presidente 
Giuseppe Vinattieri 
Prato, 14 Gennaio 1923, 


Spazio riservato alla 
DITTA 


C. De Bernardi & C. 


PRATO - TOSCANA 
Profumerie 
igieniche 


MAGAZZINI GENERALI DI MOR 
GIA' BRESCI & MORARO 


PISTOIA — Viale Attilio Frosini 
Vasa propria - Telefono 104 


Ug o Brescì sun 


Prezzi di eecezienale concorrenza 


Ad ogni dequirente verrà ufferto un 
elegante deno. 

Per schiarimenti e informazioni ri- 
volgersi in PRATO al $ig. Amerigo 
Monticelli, 

Materasse di lana e di vegetale - 
Salotti da ricevimento, antieamere, 
mobili per uffici ecc, ece, 

Letti ‘matrimoniali di qualsiasi tipo, 
Camere da lette econemiehe è di lusso 
- Sale da pranzo ultima novità. 


Mutilati e Combattenti! | 
R Cooperativa che | 
porta il vostro nome è fondazione delle 


ind 


E’ vostro dovere fare i vostri acquisti 


alimentari 


agli spacci di Via Firenzuola e Piazza 


DIS FOFEE 


nel corso accanto al Lavarini 
dove troverete sempre le migliori ed 


Mercatale, 
a buon usercato. 


VERVIERS (Belgio) 


CINGHIE per MOTORI 
CINGHIE per LENIX 


CINGHIE per SELFACTOR 
CINGHIE per VOLANTI 
I CACCIATACCHETTI 

Il nome THEODORE HOUBEN è garanzia 


Agenti e Depositi per l’Italia e Colonie: 


MANIFATTURE N 


Via Felice Casati, N. "17 


Telegrammi Manifatture MAFFI - Telef. 20-344 


TOI 
| 


HOUDEA 


AFFI - MILANI 


Ufficio Pratese Spedizioni 
Rappresentante della Società Naz. Trasporti 


Fratelli Gondrand e Lagiano Franzosini 
iesi ele 


Trasporti Internazionali - Imbarchi 
e Sbarchi Magazzini Generali - 


Traslochi con Furgoni imbottiti. 
TBLEFONI 258 - 524 


IMPRESA TRASPORTI 
EMILIO MUNGAI & FIGLI 


AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI 
AUTOTRASPORTI 


TBLEF. 232 


F.lli Cappelli 


PRATO - -Fueri Porta Pistoiese 


di tutte le qualità e misure. 


Grandi Deposito dì Marmigico ed elegante assortimento 


di Monumenti funebri. Pietrami per eostrazioni. 


Prezzi di concorrenza 


SG TA Aa Cio e sa Sri i Gi 


OFFERTA | 


} 


agli pat % è j Lu Medi SCUO SPA pet sea 
| sotto le logge accanto all 


Sede dei Combattenti: 


bieco 


Ristorante e Birreria 


INA 
20, » Mo- 


GRAFOFON 
COLUMBIA Cassa noce 
34 X 34X18 


4 
con met diucht doppi (52 pezzi) 25 cm. da 
L. 20 cadauno da scegliere nel nostro cata. 
logo, Non bisogna dimenticare che 


COLUMBIA 


è da marca della macchina più perfefta @ più 
moderna esistente ib commercio, 


PER SOLE L. 600. 


compresa fa tausa di Tusso, pagabili in 


20 Rate Mensili (L. 30 at mose), 


Spedire vaglia con la prima rata ai Ruppre- 
sentante 


Columbia Graphophone 0° L® 
Via' Dante, 9A - Milano 


UNA LIRA 
AL GIORNO 


TRAD II 
Pubolcetà bERLOLUNI + 


Cucina ottima 


Prezzi Eccezionali 


Birra Monaco. 


Americano 


La “Deliziosa,, bibita gu: 


stesa rinfrescante. 


Mil isu 


“Arte della Stampa, 
F.lli RINDI - Prato 


Via Filippino 
Telefono 2-05 
cd RESO SC 
Sia ali È 
Ti Sa DI E 


ei | 


IS dhe 

Th AGO Bo a Ss 
Meat et 

dî n aagia 
SANI ni 4 Rai 


ECANO CIMA GUASTI 


squisito dei liquori. 


Premiato con Gran Premio e Medaglia d’Oro all'Esposizione 
d’igiene di Roma, Milano e Parigi dal Ministero. dell’interno. 


| 


il migliore dei 


tonici, il più 


Una bottiglia di Ferrochina Guasti inviando una cartolina 
vaglia di £. 18,80 al Dott. Giovanni Guasti - Prato Toscana, 
si riceve tranco. 


Da “ERMANNO, 


F. 0 


ei militari di truppa) o doo) 


_ P, a Ma 
S) ef 
r 


_L'AVVENIRE DI PRATO 


Dara Hone pr i Combat 


Assegni per la frequenza dl n 0 1923 
della SCUOLA PRATICA DELL'ALBERGATORE in Roma 


Per iniziativa dell'Ente Vi zionale per 

le Industrie Turistiche e d all Opera Na- 
* zionale per i Combattenti, € con il con- 
corso del Ministero per l'Industria e il 
Commercio, del Comune di Roma, della 
Camera di Commercio di Roma, della 
Società Italiana Albergatori e di altri 
Enti più specialmente inte essati, fu- 
rono ordinati in Roma, nel 1921. spe- 
ciali corsi’ di avviamento professionale 
per conduttori di alberghi e agenti di 
viaggi. Ai 
L'istituzione. con Ja de 
Scuola pratica dell’alberga Î 
l. Febbraio 1928 un nuovo 
durata di. mesi cinque. 


ninazione di 
‘e, terrà dal 
‘corso della 


Gli allievi, per inter durata del 
corso, saranno accolti in wi i alberghi 


di Roma, in qualità di app endisti, e 
vi presteranno quotidiano servizio in 
ciascuna delle specialità, d di voro, anche 
manuale (cacina, sala; piani, ammini- 
strazione), Essi dovranno essere prov- 
visti di abito nero (frak) e dov Anno 08 
servare rigorosamente le 1 0 mme di orario 
e di servizio prescritte per il personale 
dell’alberno. ner, Pa 

Le lezioni in classe (Ii gua italiana, 
lingua francese, contabilità, tecnica al- 
berghiera, trasporti, comi micazioni e 
geografia turistica) avranno luogo nei 
giorni feriali dalle ore 15 alle 18, Le 
lezioni di dattilografia anno luogo 
în ore serali, tre volte per settimana, 

Gli allievi godranno del'vitto gratuito 
(ma non dell’alloggio) negli alberghi do- 
Ve presteranno servizio, RI 3 
La Direzione della. Senola ha sede 
presso il R. Istituto Wo reiale, Via 
de’ Burrò, 147, Roma, (1° 

Ù Î £ 


Assegni di fre 
Art. 1 — Lo I vr Di 


MN piera I 
"GOBRATA RI attenti 
di, frequentare ratica dell'al- 
bergatore. 7 


Gli assegni sono 
sura di lire 250 mensi 
risposti in rate quind 
Nazionale provvederà noltre al rim- 
borso delle spese di v ggio in terza 
classe, nonchè al paga o della tassa 
di inserizione al corso 300). 

Sugli assegni saranno pera 
tenute in corrispondenz dei 
assenza delle lezion 

Art. 2. — Coloro che 
seguimento di uno degli ‘ 
120 Gennaio 
: i Combat- 


no far pervenire entro. 
1923 all'Opera Nazionale 
tenti —— Hducuzione e 
Sessionale — Roma, Via 


in piego raccomandato; ito modulo 
di domanda debitamente. He mpito inognii 

Pad CA MAS è 
sua parte e corredato d i i seguenti 


documenti: mei Ri 

a) Stato di servizio (| er gli ufficiali) 

o Foglio matricolare (per i sott’ufficiali 
RIEo 


pollente rilasciato dall’ A 
dal quale risulti che il. 
partecipato alla Campagna 
1815-18 con truppe o repa 
tenti ; Da 
(N. 8.1 Comandi di 

sono stati autorizzati dal M 
ra con circolare n. 402 de 
lasciare agli ex combatten 
richiesta una breve dichiari 
copia del Foglio matricol 
vizi da essi prestati in gu in Corpi o Re- 
parti mobilitati, nonchè le rico 
tnalmente ottenute, le'f i 
fermità contratte per caus 

b) stato di famigli gio 

c) eertificato dell'A genzia delle 1m- 
poste comprovante l'a th nt 
eventuali redditi accertati a c 
l'istante e della sua famiglia; 

a) diploma di licenza tecnica, di 
scuola commerciale, ecc, (scuole medie» 
di primo grado), o certi 


iglio 1920 a ri- 
6 ne facciano 


Î 
be 


4 " 


zione dalla 3a alla 48 gihnasiale; 

e) certificati dai quali risulti che 
l’istante ha buona conoscenza almeno 
della lingua fra: cese; 

f) certificati relativi ad impieghi 

‘ eventualmente coperti ed ogni altro do- 
cumento «he, in genere, comprovi quan- 
to l’istante avrà esposto nella domanda 
di cui all’articolo precedente. 

Art, 3. — E’ in facoltà della Com- 
missione esaminatrice di. prendere in 
considerazione domande di concorrenti 
che, pur non avendo i titoli di studio 
indicati, producano documenti dai quali 
risulti che posseggono la necessaria pre» 
parazione e favorevoli attitudini. 

Art. 4. — Saranno titoli di preferenza 
per il conferimento degli assegni, Qltre 
quelli di studio e professionali, i meriti 
militari debeoncorrente, A parità di ogni 


altra condizione gli assegni saranno di. 


preferenza attribuiti a concorrenti nati 
e residenti nel Mezzogiorno o nelle Isole. 

Art. 5, — Coloro che in base ai ti- 
toli prodotti sieno prescelti dalla spe- 
ciale Commissione, dovranno raggiun- 
gere immediatamente la sede dvi corsi 
per essere sottoposti ad una prova circa 
le loro specifiche capacità e attitudini, 

A coloro che non sieno riconosciuti 
idonei, saranno corrisposte le spese di 
viaggio oltre ad una diaria di lire 15 
per tutti i giorni in cui sieno rimasti 
in Roma a disposizione della Commis- 
sione dei corsi, 

Le ammissioni ai corsi si intendono in 
ogni modo concesse in via di esperimento : 
è in facoltà della Direzione dimettere 
in qualunque tempo l’allievo che alle 
lezioni o nel tirocinio alberghiero non 
si dimostri diligente e suscettibile di se- 
rio profitto, All’allievo dimesso sarà cor- 
risposto soltanto l'equivalente della spe- 
sa per il viaggio di ritorno. 

Art. 6. — Gli assegni saranno ag- 
giudicati da un'apposita Commissione 
nominata dall’Opera Nazionale per i 
Combattenti, 


sl Art. 7. — Non ‘sarà tenuto conto 


- delle domande ceh 4 


Seno stà 
menti prescritti; come pure non saranno 
prese in considerazione le domande che 
pervengano oltre il 20 Gennaio 1923, 
Il Consigliere Delegato 
SANSONE 


no 


|VoLETE LA SALUTE 9 


(Za 


svaffinchè renda assoluta. necessità’ £ dii 
pron o trai Minzoni 


è corredate’ di tutti i docu= 


Per i portatori 
di buoni del Tesoro rumeno  ‘ 


I possessori pratesi di Buoni del Tesoro 
Rumeno, numefosissimi nel nostro ceto 
industriale e commerciale, ebbero a co- 
stituirsi in Consorzio nel Novembre dello © 
scorso anno, qnando cioè il Governo Ru- 
meno rese pubblico il suo progetto di 
convertire in un Consolidato 4.010 emesso 
in Sterline e redimibile entro i] 1968, i 
Buoni emessi in Lire Italiane provvedendo 
per questi al cambio di 88 Lit. per ogni 
Sterlina : ciò che, in fine dei conti, avrebbe 
dato ai possessori di Buoni in valuta ita- 
liana un titolo realizzabile in una valuta 
che, all’epoca del suo rimborso — per la 
sicura ascesa della nostra Lira — avrebbe 
valso neppure un terzo del suo primitivo. * 
valore. 

Il Consorzio pratese, in accordo anche 
con altro Consorzio simile costituito. i 
Gertova,. svolse da @llorà, viWa.opéra; s "a 
cialmente aiutato dal “deputato ‘fasci ‘ 
Manfredo Chiostri, presso il Governo Ita- - — 
liano ed altresì presso la Legazione-Ru- 
mena-di Roma affinchè gli interessi ita 
liani fossero più efficacemente tutelati nella 
proposta conversione; ma non essendosi 
potuto raggiungere ‘finora, (per la ‘sotda. 
ostilità e le spiegabili lungaggini ed. esi- 
tanze della Rumenia, un reSultato confor- - La 
tevole, nella sua adunanza di venerdì 
12 gennaio deliberava alla unanimità idi  . 
non.aderire affatto alla conversione come io. | 
essa è attualmente proposta, riservandosi 
poi di svolgere una recisa ed energica 
azione - sia valendosi dell’interesse dimo» 
strato in questa faccenda dal Governo del- 
l'on. Mussolini, sia valeridosi delle sue 
buone»ragioni legali, perchè gli organi 
governativi Rumeni rammentino che emet- 
tendo questi Buoni essi assunsero il. .sa- 
crosanto dovere di pagarli alla loro. sca- w. 
denza, 0 quanto meno, se ‘pur vogliamo 
tenere conto delle attuali non floride con: 
dizioni finanziarie dello Stato Rumeno); di 
venire incontro ai possessori italiani con 
una ragionevole proposta transattiva. 

Inoltre, saputo che trovasi a ‘Roma il 
Ministro degli Esteri Rumeno, îl Consorzio 
deliberava l'invio a ‘S. E. Mussolini ‘di 
questo telegramma: « S. E, Mussolini Roma. 


« Consorzio Pratese possessori buonì Te- . 
« soro Rumeno in occasione venuta Roma ‘ 
« Sua Eccellenza Ministro Esteri, Rumenia.— ri 
« prega vivamente E. V. interessarlo tutela 

« portatori italiani buoni Tesoro Rumeno 


o 


« italiani oggi gravemente danneggiati dalla 
« proposta conversione buoni predetti anche 

« per stringere vieppiù cordialmente rela- 

« zioni economiche base di ogni salda 

« lazione politica », mi “ 


Presidente Consorzio Michelangélo Magni » 
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Alla Città «di FIRENZE N; 
de | 
PRATO.» Via Giuseppe Mazzoni (Corso) È 
c DZ | 


PROFUMERIA DI LUSSO h 


Crema Nivea - Origano - ‘Sogno Ducale - Monella - Rose 
d'Isabeau « Achua Farnesiana - Viole - Violetta di Parma » Mam- 
‘mola - Oriente - Acqua di Colonia - Maria Luisa - Ciprie e 
«dentifricio - Prodott della Ducale - Esclusiva per Prato, 

Chevalier d'Orsay - Origano - Coty e Cipria - Estratti ‘Piver — 
‘Dentrifici Kali Kier - . Botot Glycodont. i 


